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di Seul 

SPORT 

I/APERTURà «Al di là di ogni barriera» 
è stata la parola d'ordine 

«Hei, mamma, sono qui»: gli americani i più scanzQnati 
Con una rappresentanza di fortuna hanno sfilato i libici 

Spettacolo, luci, folklore 
La prima paura è passata 
• I SEUL «Beyond ali the 
barriere», «al di là di ogni bar
riera»' questa è stata la parola 
d'ordine della cerimonia 
olimpica preceduta da una 
sfarzosa regata di 450 imbar
cazioni e animata all'interno 
dello stadio dalla presenza di 
15mlla tra danzatori, ginnasti, 
fanciulli. Mentre la gigantesca 
macchina spettacolare proce
deva senza troppi intoppi, 
Seul aveva l'aspetto di una cit
tà fantasma Le autorità sono 
state costretto a proclamare 
un giorno di «lesta nazionale» 
e nessun Incidente di rilievo 
ha turbato l'apertura del Gio
chi, La tv locale ha trasmesso 
un suggestivo programma 
che, óltre alle Immagini uffi
ciali che tutti abbiamo visto In 
mondovisione, comprendeva, 
con abile montaggio epnrfet-

ta sincronia, anche riprese più 
.intima» e curiose. Lo stile 
delle 161 delegazioni che 
hanno partecipato, alla sfilata 
inaugurale e risultato cosi più 
evidente, 

Scomposti, numerosissimi 
e «personalizzati» gli statuni
tensi. Dietro l'altiere Usa, Eve
lyn Ashford, marciava un 
grande cartello con la scritta: 
«Hei, mamma, sono qui». Il 
gruppone americano ha fatto 
ntaraare II programma di ben 
13 minuti, suscitando qualche 
commento non troppo simpa
tico. MOItissirftl è tentiti gli ap
plausi ricevuti' dalla rappre
sentativa sovietica, fprse in se
gno di ringraziamento per 
aver permesso. un'edizione 
del Giochi decisamente uni
versale. All'Invilo del Ciò non 
hanno rispóito, sole, le Sey

chelles, la Coree del Nord, 
Cuba, l'Etiopia, l'Albania, il 
Nicaragua e il Madagascar, ul
timo a decidere II boicottag
gio e la cui bandiera ieri sven
tolava ancora tra le altre attor
no allo stadio olimpico. Sor
presa, Invece, per la presenza 
dei Ubici che hanno sfilato tut
tavia in una formazione di for
tuna. Il problema della loro 
partecipazione si era risolto 
alla vigilia della cerimonia con 
un telegramma personale di 
Samaranch, presidente del 
Ciò, al colonnello Gheddali. 
Allo stadio (gli atleti Ubici arri
veranno a Seul solo in queste 
ore) facevano numero alcuni 
cittadini libici di passaggio, 
ma l'Importante era la presen
za della bandiera 

Nel suo breve discono 
Juan Antonio Sajnaranch ha 

voluto ribadire questo sforzo 
di universalità del Giochi. 
«Dopo sette anni di preparati
vi, di difficoltà e di speranze 
eccoci riuniti per questa gran
de festa dell'amicizia e della 
pace» ha esclamato Sama
ranch E in effetti il clima della 
ccremonia, tra tuniche, saha-
n, ventagli, turbanti, masche
re e kimono è stato disteso, 
festoso al punto giusto, gradi
to al pubblico e al partecipan
ti Il finale sulle note della can
zone di Giorgio Moroder 
Hand in hand, mano nella 
mano, è servito a confermare 
che l'incanto (l'illusione?) di 
un Olimpiade senza barnere, 
smamto 12 anni fa, è stato fi
nalmente ntrovato Le note di 
cronaca parlano del volo per
ielio di 2400 colombi e di 76 
paracadutisti, di un braciere 

alto 22 metri, di una tribuna 
d'onore soddisfatta, ricca e 
felice. «Una cerimonia - ha 
commentato il presidente del
la Fidai, Pnmo Nebiolo - che 
6 piaciuta al di là degli aspetti 
coreografici. Ho apprezzato 
particolarmente la serenità 
che ha caretterizzato questa 
inaugurazione. Gli azzurri? Be
ne, mi pare Abbiamo sfilato 
con compostezza, ma senza 
atteggiamenti militareschi. Il 
pubblico ci ha accolto con 
molta simpatia». Tra tante au
toma, presidenti, minlstn e 
reali, particolarmente emo
zionata Sofia, regina di Spa
gna, Sua figlia, Cristina, veli
sta, sfilava In qualità di alfiere. 
•Sono felice - ha detto - mi 
chiedo sola cosa potrà fare 
Barcellona fra 4 anni, dopo lo 
splendore e l'armonia che ab
biamo visto oggi a Seul». 

-fc i 
Una g ovane coreana mii at lo i «i * """ile 

Stavolta f Italia incanta la Corea 
ITALIA 
QUATEMALA 

- ITALIA: Tacconi 6, De Agostini 5,5, Tassoni 6,5, Cravero 5,5, 
ferrar» 6, lachinì 6 (70' Desideri 6,5), Carnevale 7, Colombo 
6, Mauro 6,5, Evani 6,5 (60' Galla 6), Virdis 6 

GUATEMALA; lerci H, 5, Devila L. 6, Wellman 5,5, Mazariegos 
5,5 (79' Orili 0, n.g,), Monzon 5, Batres M, 6, Castaneda M. 
6, Funes H, 6, Panlagua G, 6, Perei 5.6, Ròdas H, 5,5 

ARBITRO: Takada (Giappone) (6) 
MARCATORI: 3' Carnevale, 7' Castaneda, 12' Evanl, 34' Virdis, 

38' Ferrara, 76' Desideri, 78" Panlagua 
NOTE: Angoli 3 a 1 per l'Italia, Ammoniti: De Agostini e Ortlz. 

Spettatori 12mila. Terreno In buone condizioni, pomeriggio 
caldo afoso, 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

RONAIDO PERQOUNI 

ara KWANGJU Giocano Italia 
e Guatemala, che cosa mai 
gliene frega al coreani che del 
nostro calcio conoscono solo 
Maradona e credono che sia 
un nazionale azzurro? Eppure 
sugli spaiti del piccolo, ma el
udente, stadia di Kwangju so

no In dodicimila. Ma I coreani 
sono gente ospitale, e anche 
un pochino ruffiani. E così sul
le ondulale tribune hanno 
piazzato degli striscioni che 
incitano le due squadre. Sono 
scritti con i caratteri di una 
•fantasiosa» manifestazione di 

parastatali nostrani In uno e e 
anche un simpatico errore di 
ortografia: «Diamo il benveuto 
alla squadra d'Italia».! coreani 
sotto però anche degli avve
duti calcolatori e gli striscioni 
sono così bilanciali: quattro 
per l'Italia e due, per di più In 
inglese, per il' Guatemala. 
Gentili, calcolatori e precisi. 
In banca quando si va per il 
cambio il rito della conta del
le banconote viene ripetuto 
una decina di volte, e non è 
un modo di dire. Ma anche i 
pignoli incappano nella gaffe. 
Poco prima della partita quan
do sfilano I cartelli e le ban
diere delle quattro nazioni 
che fanno parte del girone B 
al posta dei simboli dell'lrak 
ci sono quelli dell'Australia 
che gioca in tutt'altro raggrup
pamento. 

Simpatici dettagli, rha ecco 
la partila. L'Italia è nella for
mazione annunciata il giorno 
prima da Rocca, il dubbio 
Tacconi è slato sciolto, «Baf
fo» ce l'ha fatta a riassorbire la 
botta alla coscia rimediala 
nella partita di Coppa ed è tra 

i pali Rlzziielll invece trasci 
nandosi la sua tonsillite non è 
nemmeno in panchina, li tem-
po:d|sÌstemare le marcature e 
di sgranchirsi le gambe e Ita
lia è già in vantaggio: De Ago
stini in una delle sue mancine-
sgrùppate allunga ad Evadi, Il 
piriplcchio del Milan crossa, 
la banda bassotti guatemalte
ca si ferma a discutere sii un 
presunto fuorigioco di Carne
vale e l'illustre riserva del Na
poli di testa fa fesso il portie
re. Il rapido vantaggio fa cre
scere anche il tasso di suffi
cienza col quale gli azzurri 
hanno Iniziato l'Incontro. E i 
nanerottoli centròamericanì li 
puniscono. Traforo c'è un nu
mero 10 che è la controfigura 
di Maradona. Un'Imitazione 
discreta del «pìbe de oro» rav
vivata dallo stèsso esasperato 
uso del piede sinistro. Si chia
ma Perez (di nome Byron) e 
su punizione trova II verso giu
sto per «guidare» Castaneda al 
gol del pareggio con De Ago
stini, Cravero e Tacconi fermi 
Il a guardare. I placidi spetta

tori coreani si esaltano incita 
no applaudono e al Guatema 
la sembra di volare. Ma il loro 
soglio dura pochi minuti, ci 
pensa Evani con un tiro bi
slacco, peraltro deviato da un 
difensore, a tarpargli leali. E 
l'Italia 

E il momento migliore del
l'Olimpica di Rocca. Il pres
sing voluto da Kawàsakl fun
ziona e costringe I danzatori 
guatemaltechl al ballo della 
mattonella, A centrocampo 
Mauro, nel panni del regista, 
dà ordini precisi con leggeri 
tocchi d'ingegno. L'Inventore 
in questa nazionale azzurra 
non c'è, magli onesti artigiani 
Usano molto bene la riga e la 
squadra e ne vengono fuori 
delle buone triangolazioni. Al 
34' Virdis usa II goniometro e 
su punizione, complice un 
portiere che non abbonda in 
istinto e riflessi, segna il 3 a 1. 
Bastano sette minuti e il nu
mero uno del Guatemala non 
vede II proiettile sparato da ol
tre 25 metri da Ferrala. La 
banda bassotti è costretta ad 

alzare bandiera bianca.' La 
partita finisce qua. Il secondo 

. tempo è valido solo per II re
golamento e buono per far ve
nire a galla alcune pecche de
gli azzurri. Al 78' Virdis centra 
il palo, la palla viene raccolta 
al volo dai nuovo entrato De
sideri che segna un superfluo 
quinto gol. L'Italia è sazia, fre
na, e la difesa troppo olimpica 
dopo due minuti si fa fregare 
dal centravanti Paniagua. 

L'Italia ha cominciato con 
una cinquina, buona per ri
spolverare I titoli come «Va
langa azzurra», ma Rocca nel 
dopo partita non * raggiante 
per questo sonante-esordio: 
«Il test si può considerare po
sitivo, ma ad un certo punto -
dice il et dell'Olimpica - si è 
scherzato un po' troppo. Ci 
sono diverse cose da rivede
re, ad incominciare dal pres
sing che ha funzionato solo in 
parte. Non è un problema di 
uomini, ma di meccanismi 
che dobbiamo verificare». E la 
difesa non ha bisogno di una 
buona registrata? Tra quelli 

che stavano dietro e i| centro
campo spesso si è introdotta 
una frattura e Cravero si e tro
vato diverse vòlte troppo in li
nea con I difensori. «Parlerò 
con Cravero e con gli altri, ma 
non guardiamo-solo 1 difetti -
fa sorridendo Rocca -, avete 
visto che Mauro?». 

I giocatori parlano del gran 
caldo e dell'inutilità di sudare 
il superfluo una volta acquisito 
Il largo vantaggiò. Cravero vie
ne chiamato sul palco degli 
imputati e si difende senza al
zare la voce: «Si, è vero, ci sia
mo distratti due volte, per la 
verità sul primo gol mi è parso 
che ci fosse un fuorigioco. Ci 
sono dei meccanismi da rive
dere, ma non facciamone un 
dramma». Chi invece non ha 
nulla da recriminare e pro
muove in blocca gli azzurri è 
l'allenatore del Guatemala: 
«L'Italia - dice Roldan Popol -
è un grande "equlpo" che 
pratica un gran football, noi 
abbiamo cercato di tare del 
nostro meglio, soprattutto nel 
secondo tempo, ma il risulta
to è giusto». 

Un coro: 
«Per Pietro 
hip, Wp, 
hurrà» 

Solo un attimo prima di entrare nello stadio per sfilare 
davanti a Settantamila spettatori dalla delegazione italiana 
si è levato uh grido: «Per Pietro, hip, hip, hurrà». Una 
testimonianza di affetto, di solidarietà che Mennea (nella 
foto) ha gradito moltissimo. Il campione di Barletta è ap
parso commosso e anche un po' emozionato. La scelta 
dell'alfiere azzurro era stata accompagnata da molte pole
miche. Dopo la cerimònia Mennea h» ricevuto i compli
menti del presidente del Coni, Gallai, mentre è slalomolto 
polemico con I giornalisti. «Dopo quello che avete scritto -
ha detto ad un gruppo di cronisti - mi venite a chiedere 
anche un commento. Cosa volete? Lasciatemi In pace», 
Ma, alla fine, l'atteggiamento scontroso si è ammorbidito e 
Il primatista del mondo ha ceduto di fronte alle Insistenze 
dei giornalisti Rat dal quali si è lasciato intervistare. 

M a N l i m a Mauro Numa non ha parte-
i m " " ' " • cipatoalcorodilncìtamèn-
nOlt Ha andatO' . to a Mennea che ha prece-
f C w i duto l'Ingresso in campo 
JI . _ » * d e l l a delegazione azzurra. 
d i s t r a t t o » • ' «Sì - ha precisato - c'è sia-

. to un htirrà diretto a Mèn-
• • " W " " e » w » w » » » ? - neai ma lo In quél momen
to èro distratto». Solo una coincidenza? Perfino nel clima 
sereno che ha preceduto e seguito la cerimonia di apertura 
dei Giochi Numa non ha mancato di ribadire il sito pensiè
ro. «Se si doveva premiare la longevità - ha aggiunto II 
fiorettista - andava benissimo Mennea, ma se si fosse 
dovuto guardare ai risultati e al presente, allora vi sarebbe
ro stati tanti altri atleti più meritevoli di lui». 

Gli azzurri: 
«Più bello 
che a Mosca 
e Los Angeles» 

Un giudizio unanime. La ce
rimonia che ha Inaugurato I 
Giochi d| Seul è stata giudi
cata da tutti gli azzurri co-' 
me la più bella delle ultime 
edizioni. Poppino di Capua, 
tlfhoniere dei fratelli Abba» 

• ^ • ^ • ^ • " • ^ • ~ " » ^ ^ ~ gnale, è alla sua tenia parte-
cipazione:.«Una lesta eccezionale. A Mosca la sfilata tu 
senza bandiere e senza alfiere, un po' freddine. A Los 
Angeles c'era troppo sfarzo e tante tecnologia. Questa mi 
è apparsa la più bella, la più vivace e divertente». Dello 
stesso parere Mario Pescante, «capo missione»: «E' fiat 
una cerimonia allegra, piena di colori, simpatica, senza 
nessuna ostentazione e con quel pizzico di retorica che 
serve. Delle sei alle quale ho assistito * stata certamente la 
più riuscita». 

A Panmunjon 
invece 
regnava 
fl silenzio 

Il villaglo della tregua, Pan
munjon, non ha partecipato 
alla festa per l'inaugurazio
ne delle Olimpiadi Nulla ha 
modificato il silenzio e la 
tristezza delle caserme ver
dastre divise dal 38* paralle
lo «In compenso - ha di

chiaralo un ufficiale americano - non ci sono stati nean
che segni di nervosismo al di là della frontiera», Le uniche 
voci dai nord sono state le solita musica e i soliti slogan 
ripetuti dagli altoparlanti Istallati nei villaggi fantasma poco 
datanti dal confine. Chissà se qualcuno se l'è sentita di 
sintonizzarsi sui programmi della Corea del Sud per vedere 
cosa succedeva nella «lontanissima. Seul. 

biconi 
e Volpi 

B' binaste 
ifatlcablli 

Pantaloncini bianchi, ma
glietta azzurra, due figurine 
ammano il villaggio abban
donato- Mentre'tutto'll «po
polo» olimpico partecipava 
direttamente o indiretta-

_ mente alla cerimonia di 
"" apertura Patrizia Luconl e 

Giulia Volpi correvano per i viali deserti del villaggio che 
ospita gli atleti. Per nulla turbate né distratte dairaweni-
mento Te due hanno proseguito imperterrite II loro allena
mento. «Prima di tutto - hanno risposto a chi chiedeva 
spiegazioni - viene l'allenamento, poi II resto Noi abbia
mo la gara lunedì e non possiamo passare il tempo davanti 
alla tv». Più che giusto. Speriamo che tanta disciplina sia 
premiala dal risultati. La Luconl e la Volpi partecipano ai 
concorso di ginnastica individuale. 

Un corteo 
di studenti 
In una giornata 
tranquilla 

Lo sfona delle autorità co
reane per garantire uno 
svolgimento tranquillo all'i
naugurazione dei Giochi i 
stato coronato da succes
so. Migliaia di agenti hanno 
presidiato lo stadio e la cit-

••^••^••'""•""•^"•'•••••^ là. Solo un corteo di 200 
studenti ha turbato la tranquillità (un po' artificiosa] della 
giornata. A otto chilometri di distanza dallo stadia gli stu
denti hanno manifestato pacificamente il loro dissenso 
senza ricorrere a alcun gesto di forza. La polizia, che 
all'inizio si è limitata a controllare la marcia, è invece 
improvvisamente intervenuta quando i giovani stavano av
vicinandosi alla piazza del municipio di Myongdong, Gli 
studenti sono stati caricati e dispersi. Ci sono stati anche 
del contusi e 25 arresti. Tra gli slogan: «Abbasso le Olim
piadi gestite da un solo paese», «Abbasso la dlttaura milita
re.. All'Università una bandiera americana è stata bruciata 
ma, In questo caso, le forze dell'ordine non sono interve
nute. ' 

ENRICO CONTI 

Così in •L 
Raldne. 
9.00-11.00 Calcio, Sollevamento pesi. Pallavolo masch.ql 

11.00-13.30 Pugilato, Calcio: Argentina-Usa e Brasile-Nigeria, 
Basket masch., Ginnastica, Pallavolo masch. 
0.55- 2.00 Canottaggio, Pentathlon: prova di scherma, Basket 
femm. 
2.00- 4.00 Lotta greco-romana, Boxe, Ginnastica, Basket 

femm. 
4.00- 6.00 Nuovo: finali 100 s i , 400 misti femm., 100 rana 

femm. e 200 s.l. masch., Pallavolo masch. 
6.00- 9.00 Tuffi, Pallavolo masch.: Italia-Bulgaria. 

Raiuno. 
18.10 Riepilogo della giornata. 
Raltre. 
22.30 Missione Seul. 
Montecarlo, 
9.00-12.00 Nuoto, Tuffi, Pugilato. 

12.30-16,00 Ginnastica. 
20.30-22.30 Pugilato e riassunto della giornata. 
Capodlslrla. 
8:00 Tuffi: trampolino 10 metri, finale femm. (dlff.), 
9.00 Calcio: Jugoslavia-Australia. 11 Boxe, Sollevamento pesi. 

13.30 Basket: Jugoslavla-Urss, Sollevamento pesi, Boxe. 
15.45 Pallavolo: Italia-Brasile (replica). Boxe e nuota (repli
che). 
18.00 Basket: Usa-Spagna (replica). 
20.00 Pallavolo: Usa-Giappone (dilferìta). 
21.30 Basket: Jugoslavla-Urss (replica). 
23.15 Studio olìmpico. 

1.00- 4.00 Canottaggio-Boxe. 
4.00- 6.00 Nuoto. 

l 'Unità 

Domenica 
18 settembre 1988 23 


